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Cari Osvaldo e Marco, amiche e amici dell’Arcicaccia, 
precedenti, inderogabili, impegni mi impediscono di essere con Voi in occasione del Vs. importante 
congresso nazionale. 
 
L’occasione mi offre comunque l’opportunità per rivolgervi non soltanto un saluto affettuoso ma 
per rinnovare quanto ho già più volte pubblicamente manifestato: la stima per la funzione essenziale 
e determinante portata avanti in questi anni dall’Arcicaccia per costruire una politica venatoria 
all’altezza dei tempi, in grado di parlare non solo di caccia o ai cacciatori ma di discutere e agire 
perché i cittadini-cacciatori siano a pieno titolo partecipi e protagonisti di obiettivi importanti per 
l’intera società, come confermato da tante Vs. iniziative e dal lavoro congiunto e visibile realizzato 
insieme a Legambiente. 
 
Continuo a ritenere che la strada da Voi intrapresa sia la migliore strada possibile ed un esempio per 
tutto il mondo venatorio, poiché la ragionevolezza, la consapevolezza della molteplicità dei fattori 
in campo, la dignità e la determinazione propri di un mondo che nella ruralità trova le sue radici ma 
che sempre di più, oggi, ha bisogno di chi sappia interpretare e rinnovare quell’esperienza nel solco 
di valori universali e condivisi è un fondamentale contributo per tutta la società. 
 
Con questo apprezzamento Vi manifesto il mio personale sostegno affinché si raggiunga al più 
presto la necessaria certezza normativa e la piena applicazione della legge 157/92 che, se 
correttamente applicata in ogni parte del Paese, può, come da Voi sostenuto, dare un significativo 
contributo alla compartecipazione e alla condivisone nelle scelte di gestione per l’importante risorsa 
naturale costituita dal patrimonio faunistico italiano.   
 
Un sincero augurio, quindi, a tutti Voi per un proficuo lavoro, consapevole di rivolgermi a chi mette 
in campo il proprio impegno con il senso di responsabilità di chi vuole contribuire a rinnovare in 
meglio l’Italia. 
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